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	130	pellegrino rossi e la rivoluzione romana	

l’ambiente, insomma, il clima storico di una data età sono gli elementi che conferiscono maggior forza, maggior virtú, maggior grandezza all’Eroe che sorge - e che deve sorgere, come conseguenza logica di quelle condizioni che costituiscono le premesse storiche - ad effettuare quelle idee e quelle aspirazioni, a soddisfare quei bisogni, a compiere, dirò cosi, quel sillogismo storico.

E allora ogni individuo di quella data società, lavorando, quasi inconscientemente, col proprio desiderio e con la propria immaginazione, presta ed attribuisce all’Eroe doti e qualità che esso, forse, non ha, ma che ciascuno ritiene indispensabili perchè l’Eroe risponda al tipo ideale che ognuno, nella propria mente, si è formato dell’attuatore di quella grande evoluzione o di quella grande rivoluzione; allora ogni individuo di quella data società esagera, col desiderio e con l’immaginazione, fino al massimo della perfezione, le virtú che l’Eroe possiede soltanto in parte.

Quanto maggiore è poi la coscienza che l’Eroe ha della missione che o la legge storica, o la Provvidenza gli ha affidata - il che dipende dal maggior o minor numero di doti e di virtú, indispensabili al compimento di quella missione, onde è fornito l’Eroe; - quanto più acuta è in lui la lucidità e comprensività dell’intelletto, quanto più ampia è la visione che egli ha dei desideri!, delle aspirazioni, dei bisogni dell’età sua, e tanto maggiore è in esso la intuizione dell’opera da compiere e della opportunità ed efficacia dei mezzi che egli deve adoperare per compierla.

E quanto più lucida è nell’Eroe la visione delle condizioni del suo tempo e quanto più profonda è in esso la coscienza della sua missione e tanto più sentirà e comprenderà di essere il rappresentante dei sentimenti, dei desideri!, dei bisogni universali.

E allora avviene quella perfetta rispondenza, quel giusto equilibrio, quell’armonica proporzione di rapporti fra l’Eroe e il popolo, fra quella singola grande coscienza e la grande coscienza universale, donde scaturiscono le grandi evoluzioni o rivoluzioni umane e le grandi figure storiche, e allora appaiono ed operano Mosè, Ciro, Alessandro, Giulio Cesare, Costantino, Maometto, Carlo Magno, Gregorio VII, il divino Dante, Cristoforo Colombo, Martino Lutero, Oliviero Cromwell, Giorgio Washington, Napoleone Bonaparte, questi Eroi, i quali - sia detto con
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